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UFFICIALE

GIOVANI FORTI

LIBERA PATRIA

Rivista me mile délia Sciiola jede. rale di
ginnastica <- nport S F Cl S Macoliu.

Macolin s/Bienne, marzo-aprile 1949 Anno V - N. 3

r.

sportiva...?
La Svizzera è la quarta migiiore nazione sportiva

del mondo. Questo è quanto si poteva leggere
poco tempo fa. Un collaborator zelante e coscien-
zioso di uno dei nostri maggiori giornaii sportivi ha

calcolato, tenendo présente il numéro delle meda-
glie vinte e della classifica finale ai Giuochi olinn-
pici invernali di S. Moritz e estivi di Londra, che il

nostro paese figurava ai quarto rango. Quarto fra le
grandi e piccole nazioni della terra Un totale di
228 punti tutto compreso I Davvero qualcosa di for-
midabile * *

Quale è, in fondo, la realtà
Abbiamo, e ciô non pub essere contestato, dato

prova di una attività imponente. Possiamo dire che
in quasi tutte le discipline olimpiche abbiamo par-
tecipato ma che non abbiamo combattuto con il soio
scopo della conquista del primato. E' questo, indub-
biamente, il cerfificato che testimonia del nostro
oesiderio di prender parte ai giuochi, della nostra
attività, della nostra volonté di essere rappresentati
in ogni disciplina. Ciô prova I' iniziativa delle asso-
ciazioni e lo zelo dei candidati. Allora: le medaglie
guadagnate sono una prova innegabile della nostra
« sportivité »? Sono torse il riflesso deila vigoria,
della salute e della vitalité della nostra gioventù
E' quanto cercheremo di determinare.

* * *
Senza voler attentare aU'olimpismo nè diminuire

i meriti dei vincitori è necessario rilevare che le

medaglie hanno un valore relativo. Ognuna di esse

prova che colui che le detiene deve essere un maestro

in quel determinato sport. Ma quale è il ruolo
che esse hanno nell' assieme Che significa, ad

esempio, una vittoria in una gara di bob Unica-
mente che gli audaci e esperimentati «pesi massi-
mi » hanno potuto disporre di uno strumento mera-
viglioso e che hanno mostrato un grande coraggio
e una indiscussa esperienza. Ignoro quanti corridori
di bob esistano. Forse un migliaio, torse meno, che
praticano questo sport e che hanno occasione di
esercitarlo. Le piste di bob nel mondo sono presto
contate. In considerazione che le gare di bob hanno
ben poco a che fare con la «qualité atletica» e rnai-
grado i meriti di coloro che le praticano esse non
potrebbero essere I" espressione della « sportivité
delle nazioni ».

Se volessimo considerare l'enunciazione molto lu-
singhiera deile nostre vittorie troveremmo che i nostri
concorrenti si sono particolarmente distinti nelle
«discipline accessorie ».

Quantunque le medaglie vinte nei concorsi di
scherma, di tiro, di pattinaggio artistico, di marcia,
ecc. siano motivo di grande soddisfazione e
quantunque esse agiscano da stimulante per lo sviluppo
di questi sport nel nostro paese, pure esse non
esprimono che molto debolmente la preparazione
fisica e io stato di salute del nostro popolo. Le nu-
merose medaglie conquistate dai nostri ginnasti ar-



tistici non ci devono conduire a conclusion! false.
Non dobbiamo infatti dimenficare che soltanto 16

nazioni, su 58, hanno parfecipaio ai concorsi. (La
visione d'assieme di una fes'a federale di ginnasfica
è una misura più importante di apprezzamento e

più impressionante per il « tutto » che le viftorie e
le classifiche ottenute a I' Empress Hall

Non sorvolëremo a questa constatazione : negli
sport che sono i più diffus!, negli esercizi più « na-
turali », le corse, i salti, i lanci, il nucto, i giuochi
su: tappeti verdi praticati da milioni di persone, sia-
mo usciti a mani vuote. E - cid non deve pure es-
sere dimenticato - le nostre atletesse, aimeno a

tondra, hanno scstenuto dei ruoli più che modesti.
Esistono, nsturalmente, anche certi aspetti raile-

granti : i success! dei nostri rappresentanti nelle
gare di sei, uno sport che aftualmente ha conqui-
stato il mondo intero, e gii onorevoli piazzamenti
di Stöckli e Ci. neila lotfa, uno degli esercizi più po-
polari, più antichi e più diffusi,

In conciusione, e questo è realmente il caso, con-
sfatiamo che non abbiamo riportato alcun successo
degno di essere segnalato negli sport praticati su

larga scala dalle grandi masse e in numerose con-
trade del mondo intero e precisamente in quelIi che

permeifono di giudicare sulla « fitness » (abilità)
generale del nostro popoio. Nelle competizioni praii-
cate dalle masse non si sente I' impulso di una sana,
vivificante e esuberante giovinezza.

*
Quarta migliore nazione sportiva del monde Mi

piacerebbe poter metter più di un semplice punto
interrogafivo. Le medaglie e le classifiche final i non
costituiscono dei criteri sufficienti. Saremo una nazione

veramente sportiva
— quando ogni cornu ne avrà il suo piazzale per ia

ginnasfica e lo sport;
— quando le tre ore di ginnasfica scolastica prescrit-

te saranno realmente e perfettamente ben ese-
guite;

— quando i nostri maestri di ginnasfica avranno ot-
tenuto una formazione tale da trovarsi alio stes-
so livello dei loro coileghi de!I' insegnamenfo
(e che saranno considerati corne questi ultimi !);

— quando i docenti, come i maestri di ginnasfica,
non considereranno più corne un peccato la for¬

ma, il conseguimenfo di un primato e la gioia
che questo procura.

Potremo torse considerarci degli «sportivi» quando
padri, madri e figli percorreranno i boschi e i

csmpi, i laghi e i fiumi, che animeranno i sentieri
dalle nostre escursioni, e quando, corne punto
culminante délia passeggiata domenicale, non soltanto
faranno merenda al ristorante più fine e più vicino,
ma cucineranno essi stessi sotto un vasto pino soli-
tario. Quando le ore di ginnastica o di allenamento
non saranno più necessariamenfe legate alla como-
da partita a carte alio « Stammtisch » e che non si

avrà più bisogno, oltrepassata la trentina, di allar-
gare la cintura dei pantaloni per assicurare lo spa-
zio vitaie all'espansione, non più normale ma obbii-
gatoria, dei nostri organi addominali. Quando, infine,

le nostre compagne, donne o ragazze, condivi-
deranno la nostra gioia al movimento, all'aria aperfa
e alla liberté e i nostri sforzi m vista dell'ailenamen-
to fisico.

Potremo sperare di diventare una nazione sportiva
solo quando sapremo resistere alla seduzione

del « piacere di due franchi » e che una sana e vi-
vificante aftività avrà soppiantato i febbricitanti so-
gni de: mondo del le iilusioni rappresentate dai cinema,

dai bar e dalle tribune degli spettacoli.
Potremo vantarci di essere degli sportivi quando

nelle fabb ri che, negli uffici, nei laboratori, nelle
scuole professional! sarà praticafa la ginnastica e
quando aimeno un ragazzo su due parteciperà alla
istruzione preparatoria volontaria e sarà più tardi
membro di una associazione di ginnastica e di sport.

Saremo una nazione sportiva quando tutto i!

nostro sistema di educazione e ii nostro genere di vita
saranno conformi al grande principio di verifà enun-
ciato da Pestalozzi e cioè che il corpo e lo spirito
costituiscono un futto indivisibile e che non si puo
attentare all'uno senza nuoeere all'altro.

Quando avremo raggiunto questo grado non du-
bito che le medaglie olimpioniche potranno essere
assegnafe ai campioni degii spod praticati dalla
grande massa.

E allora, ma solamente allora, coloro che godono
nell'allesfire il bilancio dei nostri successi potranno
frarre le ioro conclusioni.

(Traduzione libera di a. s.) Arnoldo Kaech

I PR O SS! Ml CORSI A M A C O l_ I N
- E' uscito il piano dei corsi federali per la formazione

di monitori I. P. per il periodo dal 1° aprile
al 30 settembre 1949. Diamo l'eienco di quell i ai

quali possono partecipare gli aspiranti-monitori del
Cantone Ticino con l'avvertenza che gli interessati
dovranno chiedere il fcrmulario di inscrizione alla
Sezione cantonale de.'i' I.P. a Bellinzona (tel. 5 21 61)
e che detta inscrizione deve pervenire alla predetta

Sezione aimeno 15 giorni prima delI' inizio del corso.

Non possono partecipare ai corsi giovani che
non abbiano compiuto il 1 S.mo anno di età. Inscri-
zioni tardive non potranno essere accettate.

Invifiamo ad approffitare di questi corsi quei
monitori i. P. che non hanno potuto seguire il corso
cantonale di ripetizione del 23 e 24 aprile a Bellinzona

e che intendono conservare la quaiifica.
Dai 16 al 21 maggio Corso per escursioni a piedi e in biciclefta fmisto)
Dai 20 al 25 giugno Corso di istruzione base I (in francese]
Dal 4 al 16 luglio Corso per i'istruzione alpina (in francese)
Dal 4 al 9 luglio Corso per ecclesiasfici (mistoj
Dall'11 al 16 luglio Corso per monitori di nucto e base (in tedesco)
Dal 18. al 23 luglio Corso per maestri e capi di allenamento (misto)
Dal 18 al 30 luglio Corso per candidati al diploma federale per maestri di ginnastica e sport (misto)
Dal 1» al 6 agosto Corso di istruzione base per studenti (misto)
Dal 5 al 10 settembre Corso di istruzione base I (in tedesco)
Dai 12 al 17 settembre Corso di istruzione base I (in tedesco)
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